
17. Riflessioni sulla Parola della II Domenica di Quaresima - B - 2024 
 

Questa è una Domenica di gioia, perchè Gesù trasfigurato è Luce, è Bellezza, è Splendore. 
È Dio Padre stesso che ci presenta suo Figlio, l'amato e ci invita ad ascoltarlo. 

 
 

Prima lettura: Dio firma un'alleanza con Abramo, proprio nel dono del figlio Isacco. 
Abramo è pronto a sacrificare l'erede, l'unico, la sua speranza di futuro, ma Dio lo ferma. 

  Non sacrificarlo, Dio non vuole sacrifici umani, perchè la gloria di Dio è l'uomo vivente. 
  Così è stipulata l'alleanza: Dio è a favore dell'uomo. 

 
Seconda lettura: Dio Padre ha firmato la nuova e definitiva Alleanza con il sangue di suo Figlio. 
 Non ha risparmiato il proprio figlio, ma l'ha consegnato per tutti noi. 
  Cristo Gesù è morto per noi. Ora, risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi. 
 
Vangelo:  
Gesù decide di andare a Gerusalemme a donare la sua vita per noi. 
 Gli apostoli si ribellano, sono spaventati perchè lo ritengono solo un uomo, un eroe. 
  Gesù rivela la sua Divinità e l'approvazione del Padre alla sua Passione e Morte. 
 
Il monte è il luogo dell'incontro con Dio: nella profondità del nostro cuore. 
 La salita è tutta la nostra vita che anela a Dio, desideriamo riempire il cuore di felicità. 
  Sul monte ci siamo anche noi, c'è l'umanità, rappresentata dai tre apostoli. 
 
 
Gesù, uomo come noi, rivela che è Dio come il Padre, che si compiace in Lui. 
 Gesù rivela la sua identità divina: Luce, Bellezza, Splendore. Via, Verità e Vita. 

 La Profezia (Elia) e la Legge (Mosè) hanno preparato l'Incarnazione del Figlio. 
  Ora Colui che è la Parola è diventato un uomo e ha piantato la sua tenda tra noi.
    

 
La voce del Padre conferma che si riconosce perfettamente in Cristo, figlio amato. 
 La voce del Padre ci invita ad ascoltare Cristo, Verbo incarnato, che è la Sua Parola. 
   
 La Trinità si rivela nella persona umano-divina di Gesù e in tutte le sue scelte. 
  Padre, Figlio e Spirito Santo sono presenti e partecipi nella vita di Gesù. Sempre.  
 
 Il Padre approva il Figlio e la sua decisione di dare la vita per noi, 
  e ci invita ad ascoltarlo e a seguirlo.  
 
 
Ascoltatelo: La Parola di Dio al centro della nostra giornata. 
Ascoltiamolo: e rispondiamogli con la preghiera. 
Ascoltiamolo: assumendo la Sua mentalità, imitando le sue scelte: 
 facendo proprio il progetto del Padre: affidandosi; 
 donando la vita per amore nostro: farsi dono. 
 
 
 
Nell'Eucaristia,  
 Il suo sacrificio riconferma che Dio è alleato a nostro favore. 
 Noi, sua famiglia, ci raduniamo per confermare che aderiamo a questa Alleanza d'Amore. 
 Gesù trasfigurato si fa nostro cibo: pregustiamo il Paradiso  
 ed esclamiamo: È bello per noi stare qui, perchè... 
     ...Non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me. 


